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Nuove polemiche e anàlisi politiche del tutto riduttive 

Una crisi 
ROMA — Prima di partire 
per gli USA (dove proprio 
ieri ha concluso i colloqui 
con VAFLCIO) Luigi Maca
rio ha rilasciato una inter
vista nella quale insiste, in 
termini ancora una volta 
molto schematici, con la po
lemica sull'autonomia. Dalle 
colonne di Epoca, il segre-
tario generale della Cisl (che 
aveva tuonato fino a pochi 
giorni prima contro le in
terviste di Lama e di Ben
venuto) sostiene ora che non 
lo « convincono certi atteg
giamenti di metodo da parto 
di una frangia della CGIL». 
e informa, con l'aria di chi 
la sa lunga, che il 7 dicem
bre scorso. <r prima delle de
cisioni ufficiali comuniste sul 
governo di emergenza vi so 
no state riunioni collegiali 
e individuali della CGIL con 
un certo partito italiano. K 
questo purtropjK) accade 
spesso alla vigilia di immu
tanti scelte politiche», /lu
che alla luce di questa nuova 
sortita, non si può non chie
dersi se la discussione con
dotta in questi termini, non 
rischi di essere capziosa e 
fuorviante. Dove vuole an
dare a parare la Cisl? 

Sul Popolo in questi giorni 
si è sviluppato un dibattito 

' interessante che può aiutar
ci a capire meglio, atteggia 
menti. che spesso lasciano 

di identità 
colpisce oggi la Cisl? 

sconcertati. Prima Paolo Cu 
bras. poi Vittorio Pozzar 
hanno invitato la Cisl ad u 
scire da sterili questioni di 
metodo. La sollecitazione ri
sponde a diverse spinte e ha 
due conseguenze: da un lato 
il richiamo a tenere più pre-
senti le ispirazioni storiche 
della Cisl, la sua tradizione 
« coerente con la linea cat
tolico democratica di De (ìa 
speri e di Moro* (sono pa-
rote di Cabrasi, per cui < oc
corre innanzitutto domandar
si (come scrive Pozzar) >c 
la Cisl ne) suo rigoroso im
pegno pei- l'autonomia non 
sia andata un po' troppo in 
là. scolorendo eccessivamen
te quali suoi connotati po
litici inconfondib li in base 
ai quali è nata *•: dall'altro 
l'esigenza di fare i conti con 
la realtà economica e poli 
tica del Paese. Di qui i rim 
proveri che Cahras muove a 
quei settori della Cisl clic 
non si ritrovano nella linea 
dell'EU li o a quei dirigenti 
(milanesi in particolare) clic 
si muovono nell'ambiguità, e 
civettano con chi rifiuta una 

scelta di campo decisa contro 
il terrorismo. 

E' la conferma che la Cisl 
attraversa una vera e prò 
pria crisi di identità che cer 
ca di coprire rilanciando con 
frapposizioni ideologiche o 
ponendo un problema reale 
* in termini di confronto tra 
organizzazioni, eludendo cosi 
i contenuti concreti clic la 
difesa e lo sviluppo della 
autonomia sindacale assuma 
no nella realtà presente > —-
come scrive Trentin su Hi 
nascita. C'è il tentativo, in 
somma, di evitare la rifles 
siane su come concretameli 
te organizzazioni che dirigo
no milioni di lavoratori deb
bono porsi nel cuore della 
viù grava crisi del dopoguer
ra e di fronte al più grave at
tacco mai portato alle istitu
zioni democratiche. Cosi, an
che la lotta al terrorismo 
che •.' ha portato — citiamo 
sempre Trentin — il movi 
mento sindacale in Italia ad 
affrontare per la prima voi 
ta con tanto impegno la que
stione della riforma dello 
stato * rischia di essere in 

terpretata da alcuni settori 
della Cisl in chiave difensiva 
o francamente derivante. 

Anche chi formalmente non 
accetta l'equidistanza tra 
Stato e « br ». finisce di 
fatto sullo stesso fronte. 

Eraldo Crea, ad esem
pio. noli' ultimo nume 

ro di Conquiste del lavoro 
.scrire che « il rischio vero 
non è quello che la demo 
crazia cada sotto i colpi delle 
brigate rosse, ma nella ten 
tazione suicida di difendersi 
negando se stessa, di imboc
care. cioè, la china di una 
spirale repressiva... » II mio 
vo quadro politico, di conse 
cjuenza. « può i>orsi proprio 
sulla pressione dell'emergen
za come punto di riassorbi
mento dentro schemi di me-
diazione precostituiti, delle 
istanze e tensioni che si e-
sprimono o si organizzano in 
forme autonome nella società 
civile ». 

// punto vero di diver 
genza con queste posizioni è 
non tanto teorico, su che co 
sa sia la politica, né tattico 
(ognuno può dare giudizi di 

versi sull'accordo a 5), ma 
investe, piuttosto, l'analisi 
sui processi innescati in Ita
lia. Insomma, cosa è succes
so da dieci anni a questa 

fxirte a anche dal 20 giugno 
(diciamolo francamente, 
perché per molti è questa 
data il punto di svolta nega
tivo) ad oggi? Non c'è stata 
forse una crescita economica 
e politica della classe opc 
raia. una redistribtizionc del 
reddito come mai era avve
nuto, e insieme, la crisi del-
'e vecchie élites dirigenti. 
un profondo rimescolamento 
dei partiti, delle istituzioni. 
dell'immagine di Stato (eli 
entelare. assistenziale) crea
ta dal dopoguerra ad oggi? 
Ebbene, tutto ciò è anche il 
risultato delle lotte operaie e 
ha aperto al sindacato .spa
ri nuovi e nuove domande. 
non ha riproposto vecchie 
ìKìlemiche. 

Anche il discorso sulla 
autonomia, non c'è dubbio. 
può far compiere dei passi 
avanti, ma se non diventa 
un diversivo o se non viene 
concepito come una occasio 
ne per chiudersi in difesa, 
per creare una barriera di 
distinguo e di astratte « ga 
ranzie •* nella quale finisce 
}>er incagliarsi la nave del 
rinnovamento. 

S. c i . 

Sindacati e governo sui punti del programma 

Si è discusso di cumulo, di invalidità 
e di come rendere operante la «285 » 

Nuovi appuntamenti 
per la previdenza 

ROMA — L'altro tema — ol- ' 
tre a quello dell'occupazio- j 
ne giovanile — che sindaca
ti e governo hanno comincia
to a discutere nel merito è la 
riforma della previdenza. Una 
delegazione della federazione 
unitaria si è incontrata con 
il ministro del Lavoro l'altra 
sera e nel pomeriggio di ieri. 
Oggvtto della discussione: le 
prime misure di riforma, a 
partire da quelle per la pen
sione di invalidità. Punto di 
riferimento: le preoccupazioni 
per la drammatica situazione 
finanziaria dell'INPS. A fine 
anno, secondo le cifre richia
mate nell'incontro con il mi-

Annunciati 
nuovi 
scioperi 
nei trasporti 
ROMA — Gli assistenti di 
volo (hostess e stewards) 
della associazicne autonoma 
ANPAV hanno proclamato 36 
ore di sciopero. Le modalità 
d'attuazione saranno decise 
dal consiglio generale dell'or
ganizzazione che si r iunirà 
il 2 maggio. 

Ieri, in tanto, si è riunito 
!1 comitato esecutivo del-
l'ANPAC (i piloti au tonomi) : 
lo s ta to di agitazione non è 
stato revocato. Ancora disa
gi, quindi, per i viaggiatori. 
T ferrovieri autonomi della Fi-
safs hanno proclamato uno 
sciopero nazionale di 24 ore 
per il 2 maggio. Per le FS. la 
Federazione unitaria dei ferro
vieri ha dato un giudizio nega
tivo dell 'incontro avuto ieri 
con il direttore generale dell' 
azienda sulla vertenza aper ta 
per il premio di produzione e 
la riforma dell'azienda. La 
CISL ha proposto 24 ore di 
sciopero indicando anche la 
da t a : dalle 21 del 29 aprile 
sino alla stessa ora del 30. 
Oggi, comunque, si riunisce 
la segreteria unitaria. 

Oltre 
sei milioni 
i disoceuvati 
nella CEE 
BRUXELLES — Alla fine di J 
marzo i disoccupati nei nove 
paesi della CEE erano se; 
milioni e 39 mila, pari al 
5,7 per cento della popola
zione at t iva. Rispetto al me
se di febbraio i senza lavoro 
sono diminuiti del 3.5 per 
cento. II calo è dovuto ad 
una consueta tendenza sta
gionale. Ma il tasso di ridu
zione nei primi t re mesi di 
quest 'anno M,2^1 è inferiore 
a Quello del corris txndente 
periodo dello scorso anno 
(6.2>. In realtà, quindi, l'ag
giustamento stagionale rile-

• va un ulteriore leggero au
mento della disoccupazione. 

In I tal ia — secondo que
ste fonti comunitarie — la 
percentuale di disoccupati è 
•U*8 per cento. 

nistro. le gestioni previden
ziali avranno un deficit di 7G 
miliardi di l i re . che salirà a 
7J0 miliardi nel '79 e a 10'Jl 
nell'80 mentre per le gestioni 
pensionistiche artigiani e 
commercianti il dfcficit salirà 
di 400 miliardi e per i colti
vatori diretti di 2 mila e 96 
miliardi. Da qui l'urgenza di 
un provvedimento legislativo. 
in mancanza del quale nel 
1980 lo stato patrimoniale del
l'INPS registrerà un passivo 
di 13 mila miliardi. 

Le proposte esposte dalla 
delegazione sindacale al mi
nistro del Lavoro sono so
stanzialmente t re : 1) una 
nuova regolamentazione del
l'invalidità prevedendo, per 
quvlla totale, una erogazione, 
incompatibile con la retribu
zione, di una pensione calco
lata considerando come lavo
rati anche gli anni che separa
no la presentazione della do
manda dal compimento del 60. 
anno; per l'invalidità parziale 
viene invece suggerita l'ero
gazione di un assegno men
sile pluriennale e rinnovabi
le. modesto nella sua entità 
in quanto calcolato sulla ba
se dei contributi obiettiva
mente versati, ma eumulabi-
h.* con la retribuzione, oppu
re. su l'interessato è disoc
cupato. cumulabile con un 
trattamento di disoccupazio
ne adeguatamente rivalutato: 

2) riequilibrio delle gestioni 
pensionistiche dei lavoratori 
autonomi, con la revisione 
dulie attuali aliquote in modo 
da commisurarle alle reali 
capacità contributive delle 
imprese autonome: 

3) iscrizione all 'INPS, dal 
1. gennaio del '79. dei lavo
ratori nuovi assunti, indipen
dentemente dal settore pro
duttivo. 

Gli incontri di martedì e di 
ieri hanno avuto un caratte
re di prima esplorazione. Sin
dacati e ministro hanno ag
giornato i loro lavori alla 
prossima settimana (il che si
gnifica. tra l'altro, che. una 
volta raggiunte delle valuta
zioni comuni, il provvedimen
to annunciato da Scotti ver
rebbe portato al consiglio dei 
ministri della prossima setti
mana) . 

Nei due incontri sono stati 
affrontati in particolare quat
tro problemi: invalidità, ap
punto: riscossione unificata 
dei contributi: riequilibrio 
delle gestioni: cumulo. Secon
do quanto hanno riferito i 
sindacalisti (Vercelli per la 
CGIL. Spandonaro per la 
Cisl, Buttinelli per la L'ili su 
alcuni aspetti si sono verifi
cate divergenze, in particola
re sui criteri per la revisione 
della invalidità pensionabile, 
sulla riscossione dei contribu
ti. sui possibili interventi per 
la scala mobile dei pensionati 
per la quale i sindacati hanno 
ribadito il principio della in
tangibilità pur dichiarandosi 
disponibili a qualche corret
tivo. Risposte concrete del 
governo verranno date nei 
prossimi incontri. Secondo 
Vercelli « il governo ha espres
so disponibilità a discutere 
delle proposte sindacali per 
la riforma Inps. sulle quali 
ha sostenuto che le posizioni 
non sono distanti ». 

Cambia la legge per i giovani 
Ecco le proposte di modifica 

ROMA — Si stringono i tem
pi per le modifiche da appor
tare alla legge per il preav
viamento al lavoro dei giova
ni (la « 285 >). Nella serata di 
mercoledì la Federazione uni
taria ha avuto un incontro 
con il ministro del Lavoro 
Scotti per un confronto, ap
punto. sugli « aggiustamenti > 
alla legge dopo circa nove 
mesi di sperimentazione. 

II ministro Scotti dovrebbe 
presentare al Consiglio dei 
ministri di venerdì prossimo 
un disegno di legge con le 
proposte di modifiche: il 
provvedimento dovrebbe es
sere discusso dalle Commis
sioni Lavoro dei due rami 
del Parlamento (probabil
mente in seduta congiunta) 
in tempi piuttosto celeri (si 
parla di un paio di settima
ne). Si istituiscono anche 
gruppi di lavoro tra ministe
ro. sindacati, padronato, re
gioni e Parlamento per giun
gere a proposte unitarie. 

Cosa si sono detti sindacati 
e governo? Il punto di par
tenza è il r'conoscimento che 
la legge va adeguata ?'.'c esi
genze messe in luce da que
sti mesi di applicazione. Una 
applicazione parziale e diffi
cile di una legsrc che pure ha 
una carica innovativa in ma
teria di gestione del mercato 
del lavoro. Come dovrebbe 

essere modificata la « 285 »? 
Il contratto di formazione e 
lavoro (vera leva della legge) 
viene esteso a tutti: indu
stria. pubblica amministrazio
ne. Regioni. 

Questo punto è particolar
mente interessante per la 
pubblica amministrazione 
dove è prevista l'assunzione 
di 27 mila giovani per un 
anno. Periodo prorogabile a 
due anni perché il Cipe ha 
già finanziato i progetti per 
24 mesi. Ai sindacati nei 
prossimi giorni saranno in
viati questi elaborati per l'e
same e le proposte di modi
fica. Da quel che è dato sa
pere. si trat ta di progetti che 
tendono a impiegare i giovani 
per recuperare il lavoro ar
retrato in numerosi ministe 
ri. Un tipo di attività, quindi. 
clic non farebbe acquisire 
nessuna qualifica e prepara
zione professionale a queste 
migliaia di giovani. I sinda
cati. invece propongono che 
vengano programmate la 
quantità e la qualità delle as
sunzioni e che vengano ap
plicati i contratti di forma
zione e lavoro (su questi 
problemi, per esempio, lavo
rerà un gruppo di lavoro). 

Ancora in tema di contratti 
di formazione, questi verran
no finanziati con i fondi del
la formazione ordinaria: è 

chiaro che automaticamente i 
soldi in dotazione alla « 285 > 
vengono utilizzati per gli al
tri scopi fissati dalla legge. 

Gli incentivi per questi 
contratti, inoltre, sono equi
parati a quelli dell'apprendi
stato. Viene abolito il « let
to » di spesa della legge: in 
pratica in un anno si potran
no spendere i 1.060 miliardi 
stanziati per i primi tre anni 
di applicazione della * 285 ». 

Si stabilisce anche un tetto 
minimo per le ore di forma
zione (che potrà non essere 
quotidiana ma periodizzata). 

Le commissioni per la 
mobilità previste dalla legge 
per la riconversione indu
striale (la * 671 •>) divente
ranno il primo strumento di 
programmazione delia do
manda e dell'offerta di lavo 
ro a li\e!Io regionale. 

Questo vuol dire che com
prenderanno anche i giovani 
delle liste speciali, i quali, si 
può dire, entrano cosi uffi
cialmente nel mercato del la
voro e in una s ja gestione 
unificata. 

Dovrebbe essere previsto — 
ma ai di fuori della legee sul 
preavviamento — anche i! 
contratto di part-time per gii 
studenti. 

Nella foto: una recente ma
nifestazione di giovani. 

Truccato il bilancio della Sip ? 
ROMA — Il « bilancio tipo J» 
presentato dalla S I P nel 1975 
era « gonfiato » di almeno 
119 miliardi e mezzo per 
quanto riguarda le voci pas
sive: questo il risultato cui 
è giunta una commissione di 

l periti nominati dal Tribu
nale di Roma nell 'ambito del
l'inchiesta contro 11 presiden
te e il direttore generale del
l'azienda dei telefoni. Carlo 
Perrone ed E m a n i Nord'.o. 
per il reato di falso in co
municazioni sociali. 

L'accusa, in sostanza, è 
quella di aver inviato al Co

mita to interministeriale prez
zi un bilancio al terato per 
ot tenere un aumento delle 
tariffe telefoniche, cosa av
venuta con il decreto del 28 
marzo del "75. 

I professori Bonelli. Chio
do e Bonocore, incaricati del
la perizia, hanno eseguito 
due tipi di «calcolo»: nel 
primo caso accettando i cri
teri di compilazione seguiti 
dalla stessa S I P ; nel secondo 
seguendo la procedura con
tabile da essi stessi ritenuta 
più corret ta secondo le re
gole della scienza monetaria. 

Il lavoro ha portato ad ac
certare che. anche usando i 
canoni della SIP , ben cinque 
voci di spesa su nove risul
tano falsamente accresciute. 
per una differenza, appunto. 
di 119.5 miliardi. Le « pun
te » più clamorose riguarde
rebbero le spese per il per
sonale (72 miliardi) e per le 
imposte (38 miliardi). Nel se
condo tipo di calcolo, la dif
ferenza è ancora maggiore, 
t an to da far concludere ai 
periti che, comunque, nessun 
aumento poteva essere con
cesso alla S I P dal Comitato 
interministeriale prezzi. 

Giovedì 
in lotta 
tre ore 
i 200 mila 
lavoratori 
della Fiat 
di Torino 
TORINO - 1 duecentomila 
lavoratori del gruppo Fiat 
effettueranno giovedì prossi
mo tre ore di sciopero, contro 
la posizione « negativa e stru
mentale » (così la definisce la 
FLM in un comunicato) as
sunta dalla direzione azien
dale. di fronte alle richieste 
del sindacato di effettuare le 
quattro settimane di ferie 

consecutivamente in agosto e 
di recuperare le festività in
frasettimanali abolite per 
legge. 

Un'altra giornata intera di 
sciopero è già in programma 
per il mese di maggio, qua
lora la FIAT tentasse di im
porre unilateralmente l'annui 
lamento della festività del 4 
maggio, pagandola come una 
giornata lavorativa anziché 
concordarne il recupero in al
tra data. 

Queste decisioni di lotta so
no state assunte dall'esecutivo 
del coordinamento nazionale 
FIAT della FLM. dopo sedici 
ore filate di trattative che si 
erano interrotte, alle tre del
la scorsa notte, con un nulla 
di fatto. Nuovi incontri con 
la FIAT sono stati fissati per 
mercoledì e giovedì prossimi. 

Frattanto l'atteggiamento 
della FIAT ha già provocato 
risposte di massa nelle fab
briche. Alla meccanica di Mi-
rafiori. dove mercoledì si e-
rano fermati duemila operai. 
ieri i lavoratori in sciopero 
sono saliti a tremila, tutti 
quelli delle linee di montaggio 
elei motori, sala prova e of
ficine collegate, anche in ri
sposta a provocatori tentati
vi di sospensioni fatti dalla 
FIAT dopo le prime fermate. 
Alla FIAT di Rivalta sono 
stati diecimila gli operai, di 
quasi tutte le officine, che ieri 
hanno scioperato un'ora. Al
trettanto hanno fatto i 3400 
operai della Lancia di Torino. 

Sulle festività alwlite. la po
sizione della FIAT è stata 
tanto semplice quanto sfac
ciata: il sindacato dovrebbe 
accettare che queste giornate 
siano lavorative nei casi in 
cui la FIAT sostiene di aver 
bisogno di produzione, siano 
invece di vacanza dove l'a
zienda pensa di aver bisogno 
di interrompere l'attività. In 
altre parole, dice la FLM. 
i le festività dovrebbero fun
zionare come una sorta di o-
rario straordinario obbligato
rio » in alcuni casi, mentre 
in altri casi servirebbero co
me surrogato della cassa inte
grazione. 

All'accettazione da parte 
del sindacato del suo <r siste
ma * di utilizzo delle festivi
tà. la FIAT ha subordinato 
anche la possibilità di aprire 
una seria discussione sulle 
quattro settimane consecutive 
di ferie, e fingendo di igno
ra re — sottolinea la nota sin
dacale — che per le fabbri
che di auto le quattro setti
mane consecutive erano già 
state preventivate nell'ac
cordo del 7 luglio '77 >. 

La posizione rigida assunta 
dalla FIAT su problemi appa
rentemente circoscritti, come 
ferie e festività, non si com
prende se non si tien conto 
che la FIAT sta tentando una 
grossa strumentalizzazione 
politica, sventolando a propo
sito ed a sproposito la ban
diera della « produttività >. 

Quanto mai opportune sono 
quindi le precisazioni che. 
proprio su questo punto, fa 
la FLM, affermando che e in 
questo modo. la FIAT vuole 
evitare un confronto vero col 
sindacato su come affronta
re i problemi di maggior 
produzione (programmi pro
duttivi. organici e occupazio
ne, organizzazione del lavoro 
e sua qualità), garantendosi 
margini di vero e proprio 
arbitrio sul far lavorare o 
meno i lavoratori, ridueendo 
al minimo il rapporto posi
tivo con i problemi dell'oc
cupazione ». 

' Ciò che ci divide dalia 
FIAT — prosegue il sindaca
to — non è certo il rifiuto 
di far produzione in più. qua
si che sindacato e lavoratori 
fossero disinteressati ed e 
stranei ai problemi deli' e-
spansione del sistema indu
striale. Fatti e comportamen
ti nostri dimostrano il con
trario. Il problema è sul 
* come » fare la produzione in 
più: se con l'aumento dell' 
orario di chi già lavora, op
pure con altre strade più pò 
-itive. avanzate e rispondenti 
ai problemi che vi sono nel 
paese ». 

I.a FLM precisa pure che 
le iniziative di lotta proc'ama-
te non si devono considerare 
soltanto una risposta sui pro
blemi delle ferie e festività. 
ma devono servire anche a 
rafforzare l'iniziativa già in
trapresa nei vari stabilimenti 
FIAT sull'applicazione della 
mezz'ora di riduzione d'ora
rio da luglio (che equipare
rà l'orario FIAT a quello de
gli altri metalmeccanici ita
liani), sui programmi produt
tivi. sulle politiche settoriali 
e sull'occupazione, con un 
rapporto in particolare col 
mezzogiorno, sui problemi 
della mobilità territoriale 

Michele Costa 

emigrazione 
svizzera 

Il contributo degli 
emigrati alla 
campagna elettorale 
Riuniti i compagni di Zurigo, Basilea e Ginevra • Assem
blee e incontri con i lavoratori dei Comuni dove si voterà 

Vi\ attivo sul contributo 
dei comunisti emigrati al
la campagna elettorale in 
corso per il rinnovo di nu
merose amministrazioni lu
cali e; dei Consigli regiona
li del Friuli-Venezia Giulia 
e della Valle d'Aosta si e 
tenuto domenica scorsa a 
Zurigo. Alla riunione, pre
sieduta dal compagno Pel
liccia della sezione Emigra
zione. hanno partecipato 
compagni di numerose se
zioni delle Federazioni di 
Zurigo. Basilea e Ginevra. 

Tutti gli interventi han
no concordato con la valu
tazione data circa l'impor-
tanzu al test elettorale elio 
assume particolare valore 
politico sin per la gravità 
dell'attacco terroristico ed 
eversivo alla Repubblica sia 
per la novità del quadro 
politico nazionale. I lavo
ratori emigrati, pur tenen
do conto delle difficolta di 
un impegno elettorale sud
diviso in due tornate e con 
una prima data 114 mag
gio» cosi ravvicinata, sen
tono la necessità di un in
tenso sforzo di chiarifica
zione e di mobilitazione 
perchè la nuova situazione 
deve essere coltn per otte
nere una svolta effettiva 
nella politica dell'occupa
zione e dello sviluppo del 
Mezzogiorno. In proposito, 
è stato sottolineato che i 
lavoratori emigrati del Me
ridione sono più diretta
mente interessati anche per
che i comuni in cui si vo
ta sono in maggior parte 
delle regioni del Sud: Hi 
cilia. Calabria. Puglia e 
Campania con centinaia di 
migliaia di elettori. 

F.' stato concordato di in
dividuare subito militanti e 
simpatizzanti dei comuni in 
questione, di organizzare 
assemblee e incontri con la 
partecipazione di compagni 
dirigenti delle ire Federa
zioni originari delle regio
ni meridionali e di svilup
pare un lavoro di orienta
mento e di propaganda con 
la stampa e la diffusione 
dei programmi elettorali lo
cali che vengono pubblica
ti nelle pagine regionali del-
Vl'mtà. Nel corso della riu
nione sono intervenuti i 
compagni Bruno, Hocomi-
no. Cannoni, Dente, Bernar
dini, I.oiarro, Maggi. Gian
nini, Luppi, Giangrandi, De 
Tuono. 

Manifestazioni 
a Basilea per 
la Resistenza 

Con una grande assem
blea unitaria organizzata 
per domenica 23 aprile, i 
lavoratori italiani emigrati 
a Basilea celebrano l'anni
versario della Liberazione. 
Ui manifestazione assume 
particolare significato per 
la presenza della compa
gna Tullia Carettoni. vice 
presidente del Senato. Le 
forze democratiche italiune 
intendono cosi riaffermare 
l'adesione dei lavoratori ita
liani emigrati alle idee di 
liberta e di democrazia. 

La preoccupazione si e 
particolarmente accentuata 
dopo il criminale agguato 
di via Fani a Homa con 
il barbaro eccidio di cinque 
agenti eli polizia e il rapi
mento dell'oli. Moro, tanto 
che una serie di manife-
stnzioni celebrative della Re
sistenza sono in program
ma in altre località della 
Svizzera nord - occidentale. 
Le principali sono m pro
gramma por il '22 e il 2.1 
aprilo rispettivamente a 
Domarli e Piattelli con la 
partecipazione dell'oli. Do 
lores Abbiati, del gruppo 
comunista alla Camera dei 
deputati, a Grenehcn con 
il compagno Borelli e a Ber
na con il compagno All
einoli. 

A Bari la seconda 
Conferenza pugliese 
della emigrazione 

Con la partecipazione di 
delegati provenienti da mol
ti Paesi europei e dalle zo
ne di immigrazione dell'Ita
lia settentrionale si è svol
ta nei giorni 15 e lfi aprile, 
a Bari, la seconda Confe
renza dell'emigrazione pu
gliese indetta dalla Regio
ne. 

II clima era conti assegna
to dal nuovo quadro poli-

Numerose iniziative 
del PCI a Ginevra 

Si riunisce domani, saba- [ 
to 22 aprile, alla « Maison 
du peuple » di Losanna 11 
CF allargato della nostra 
Federazione di Ginevra. La 
riunione, definita molto im
portante per i nuovi impe
gni che si pongono ai co
munisti italiani emigrati 
dopo l'assunzione di una 
maggiore responsabilità na
zionale da parte del PCI 
con la sua partecipazione 
alla maggioranza di gover
no, verrà introdotta da una 
relazione del compagno 
Chiandotto. segretario del
la Federazione. Al centro 
del dibattito saranno anche 
i temi della lotta delle for
ze democratiche contro il 
terrorismo e per la difesa 
delle istituzioni repubblica
ne, delle prossime scaden
ze elettorali e delle condi
zioni di lavoro e dì vitn 
dei nostri connazionali, i 
cui problemi si sono ag
gravati con il perdurare 
della crisi, i continui licen
ziamenti e i crescenti rit
mi di sfruttamento. 

Il CF di Ginevra affron
terà anche la questione del 
rafforzamento delle nostre 
organizzazioni e del reclu
tamento di altri lavoratori 
al PCI e l'intensificazione 
delle iniziative unitarie d! 
massa. La riunione sarà 
conclusa dal compagno C. 
Fredduzzi della CCC del 
PCI. Il compagno Fredduz-
zi, che questa sera a Gine
vra presiederà una assem
blea di lavoratori italiani. 
parteciperà domenica a! 
congresso della sezione del 
PCI di Neuchàtel. 

Continuano con successo 
le iniziative delle compagne 
emigrate, contrassegnate da 
nuove riunioni tenute la 
scorsa settimana con la 
partecipazione della compa
gna Fogìiani di Milano. 

Il dibattito alla 
Federazione 
di Colonia 

Una relazione del com
pagno Ippolito, segretario 
della Federazione, ha aper
to i lavori del CF di Co
lonia dedicati ad un esa
me della situazione politi
ca in Italia e al lancio del
ia campagna per la stampa 
comunista. 

La campagna allarmisti
ca che gli organi di infor
mazione padronali tedeschi 
vanno conducendo con
tro i processi politici uni
tari in atto nel nostro Pae
se, si viene ad aggiungere 
per i nostri lavoratori e-
migrati alia presenza di 
una stampa in lingua ita 
liana ben controllata da de
terminate forze, senza pos
sibilità di una pluralità di 
voci e di un minimo di 
dibattito. 

Acquista perciò quasi il 
valore di una sfida da par
te delie organizzazioni del 
PCI nella RFr l'impegno 
di una presenza il più pos
sibile continua in questo 
campo, sia attraverso la 
produzione decentrata e la 
diffusione di volantini, sia 
con l'appoggio a! nuovo pe
riodico Emigrazione oggi 
sostenuto dalla FILEF. 

Nell'ampio dibattito sono 
Intervenuti nel corso del 
Comitato federale ì compa
gni: Scialabba. Bovino. 
Quiescenti, L. Ricchiuti, In
fante. Lombardo, Sanfilip-
po, F. Michelotti. Nazziro-
ne. Pugliese. Corati. Pollio. 
Carniccio. Paolini. Bertolo-
so. Cloder, Sabe'.ia. 

tico determinato dalla par
tecipazione del Partito co
munista alla maggioranza 
di governo, ciò che si ri
sentiva sia nella relazione 
dell'assessore Maggiotta. sfa 
in tutti gli altri interventi. 
La nuova situazione è sta
ta sottolineata iti partico
lare dal compagno Giusep
pe Gramegna, (lei comitato 
direttivo del gruppo parla
mentare comunista alla Ca
mera dei deputati. Il rap
presentante del PCI ha ri
chiamato l'attenzione dei 
presenti sulla gravita della 
crisi economica e sui suoi 
riflessi immediati sulle con
dizioni di vita e di lavoro 
degli emigrati italiani, per 
ricordare la necessita di r 
vitare una frantumazione 
di particolarismi associativi 
non animati da un forte 
spirito unitario. 

Il dibattito, molto sena
to, sui problemi relativi al
l'intervento della Regione o 
delle deleghe ni Comuni ha 
posto l'accento anche sulla 
necessità di una modifica 
della vecchia legge regio
nale. All'argomento si è pu 
re riferito il compagno Vol
pe, segretario della FILEF, 
il quale ha anche polemiz
zato con la piessione eser
citata dal sottosegretario 
democristiano Foschi per 
ottenere un rinvio della 
Conferenza delle consulte 
dell'emigrazione, vedendo in 
tale intervento una indebi
ta ingerenza del governo 
sull'autonomia delie Regio
ni che non è legittimata ne 
dalla Costituzione, ne dagli 
pccordi programmatici del
la nuova maggioranza par
lamentare. 

Celebrazioni 
a Zurigo 
per la Liberazione 

Ecco l'elenco di alcune 
manifestazioni organizzate 
dalle sezioni della Federa
zione di Zurigo per la ce
lebrazione del trentatreesi
mo anniversario della Li
berazione: 

Venerdì 21 aprile: ore 
19.30. a Whald, al ristoran
te Scheidegg. 

Sabato 22 aprile: Duben-
dorf. ore 17, all'hotel Hech. 

Domenica 23 aprile: Ela
teri. sala Hinterwiden, ore 
!5; Uster. ore 9.30. nel ri
storante Sonne; Dietikon. al 
cinema Capito), ore 15: Lu
gano. presso la Casa d'Ita
lia, ore 15; Locamo, presso 
la Casa d'Italia, ore 15. 

brevi dall'estero 
• La sezione del PCI di 
SYDNEY ha tenuto il suo 
congresso annuale. Etano 
presenti numerosi compa
gni emigrati. Molti sono in 
tervenuti sulla situazione 
italiana, la novità del qua
dro politico e il momento 
drammatico che attraversa 
il Paese. Le conclusioni so
no state tratte dal compa
gno U. Martinengo. 
• Con la partecipezior.e del 
compagno prof. Giuliano 
Procacci. la FILEF di TO
RONTO ha organizzato una 
assemblea di lavoratori ita
liani dedicata all'esame del
la situazior.e italiana e del
ia presenza del PCI nella 
maggioranza di governo. Il 
compagno Procacci si era 
recato in Canada per un 
convegno sul tema « L'av
venire del socialismo in 
Europa » promosso da un 
istituto interuniversitario di 
Montreal. 

• II CD della Federazione 
di LUSSEMBURGO si è 
riunito mercoledì per esa
minare una sarie di inizia
tive unitarie (1* Maggio. 25 
Aprile, comitati consolari) 
e alcuni problemi interni 
(bilancio amministrativo, e-
dizione di un bollettino, 
ecc.). 

• Domenica 23 si tiene a 
LUSSEMBURGO una mani 
festazione per celebrare Io 
anni versano della Libera
zione. I partecipanti reche

ranno poi ur.a corona al 
monumento innalzato a Esch 
a ricordo de^li emigrati ì-
taliani raduti nella lotta con
tro l'occupazione nazista 
dei Granducato. 
• Due riuscite assemblee 
dedicate all'esame della lot
ta al terrorismo e della par
tecipazione del PCI alia 
maggioranza di governo si 
sono tenute a EBERBACH 
e BIETIGHEIM (Stoccar
da». A WANGEN si è te
nuto il congresso della lo
cala sezione del PCI. 
• Il circolo « Alcide Cer
vi » di STOCCARDA ha or
ganizzato per questa sera 
una conferenza sul tema 
« Il Parlamento europeo e 
i lavoratori emigrati ». 
• Il 100 per 100 degli iscrit
ti è stato raggiunto dal 
complesso delle nostre se
zioni delle regioni belghe di 
CHARI.EROI e di LA IXìl-
VI ERE. In quest'ultima re
gione si sono già avuti 100 
reclutati al partito. 
• Domani pomeriggio a 
BRUXELLES si terrà la fé 
sta della * donna italiana 
emigrata ». E' organizzata 
dal circolo « Galilei » della 
capitale belga. 
• Un convegno sui proble
mi della scuola italiana per 
i n?:i dei nostri emigrati si 
e tenuto a LIDWIGSHA-
FEN iFrancoforte). Vi han
no partecipato t compagni 
Marzi e Ferro. 

• Un incontro tra una de
legazione del Senato italia
no e i rappresentanti dei 
panni e delle associazioni 
che operano nell'emigrazio
ne si è svolto ieri l'altro 
presso il consolato generale 
d; FRANCOFORTE. La de 
legazione era presieduta dal 
compagno Napoleone Cola-
janni, presidente delia com
missione Finanze del Se
nato. 

• Una manifestazione uni
taria per la celebrazione 
dell'anniversario delia Li
berazione si svolgerà a 
BRUXELLES con ii patro
cinio del consolato genera 
le. E" promossa dai grandi 
partiti italiani e dalie asso-
< iazioni nazionali degli emi
grati ACLI. UNAIE. f-ILEh, 
F. Santi e UCEI. Parlerà 
Fon. Bernardi delia DC. ^ 

• Un'altra manifestazione 
unitaria si svolgerà a SE-
RAING, il centro industria
le della periferia di Liegi. 
dove risiedono migliaia e 
migliaia di italiani. Oratore 
ufficiale è il compagno se
natore Silvano Baccicchi di 
Trieste. 

• Assemblee elettorali si » 
svolgeranno, su iniziativa 
delia Federazione di BASI
LEA. a Arau e Zofnn'jcn. 
cui partecipa il compagno 
Parizi, e a Munzinjen, dove 
parlerà il compagno Lem 
bardo. 

w^^ 


